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DALLE ENERGIE RINNOVABILI AL SERVIZIO DEL RIFORNIMENTO DELLE 
INFRASTRUTTURE ALLE Più AVANZATE SOLUZIONI DI MOBILITà INTELLIGENTE 
E pulita. sono soltanto alcuni degli aspetti della “strada del 
futuro” che nel presente si concretizza in sperimentazioni 
sempre più diffuse e, soprattutto, in un proliferare di 
iniziative convegnistiche senza precedenti. come dimostra 
questo tour d’autunno a caccia di novità “green‑tech”.
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 Dalla finitrice che stende in presenza di traffico ai lam-
pioni che si accendono al passaggio delle auto, dalla 
vernice segnaletica che reagisce alle variazioni di tem-

peratura (avvisando debitamente gli utenti), dalle aree di ser-
vizio autostradali con rifornimenti “ad idrogeno” fino al vento 
prodotto dai truck trasformato in energia grazie a una turbi-
na eolica piazzata accanto alle carreggiate. Semplicemente 
innovazioni. Idee, bozzetti, prototipi, sperimentazioni, che a 
un certo punto - come per miracolo, visti i fattori in gioco - di-
ventano progresso, prassi, opportunità e, infine, uso comune. 
Il tema dell’innovazione, come testimoniano gli esempi accen-
nati - tutti sviluppati in tempi recenti sulle pagine di leStrade - 
è, di fatto, sempre più al centro non solo dei dibattiti ma an-
che delle iniziative imprenditoriali anche nel nostro settore. 
Segnando così non certo una novità, ma senza dubbio un’ac-
celerazione che è figlia legittima di scienza e tecnica, ma an-
che di questi tempi di crisi animati non solo da vocabolari da 
catastrofe, ma anche, fortunatamente, da password che evo-
cano un rilancio. In ordine sparso: “efficienza”, “recupero”, “ri-
sparmio”, “razionalizzazione”, “sostenibilità”. La somma di tec-
nologia e ambiente dà così luogo a quella sostenibilità che è 
ben diversa da una generica, e strumentalizzabile, ecologia. 
E pertanto si spera provvista di una più elevata prospettiva di 
realizzabilità a vantaggio del bene comune.

Il dibattito sulla mobilità sostenibile, alternativa e intelligente, 
in ogni caso, è sempre più vivace, a tutti i livelli lo si affronti, 
sulla scena internazionale così come tra le nostre mura dome-
stiche. Sul fronte estero, tanto per citare qualche esempio, va 
segnalata l’idea degli americani Julie e Scott Brusaw, fonda-
tori di Solar Roadways (www.solarroadways.com), Idaho, 
Usa, un’azienda che si propone di realizzare una strada com-
pletamente autonoma dal punto di vista energetico grazie a 
pannelli solari, led a diodi e sistemi che consentono il reimpie-
go dell’energia prodotta dal passaggio dei veicoli per evitare, 
per esempio, la formazione del ghiaccio. Nel 2009 Solar Roa-
dways ha stipulato un contratto con la Federal Highway Admi-
nistration per la costruzione del primo esempio al mondo di 
pannello Solar Road. Quest’anno, infine, il progetto è stato in-
signito del World Technology Award for Energy promosso, tra 
l’altro, da Time, Fortune, CNN e Sciente. Un altro caso emble-
matico recente ci porta invece in Corea del Sud, dove Kaist, 
l’istituto coreano di scienze e tecnologie avanzate, sta effet-
tuando una sperimentazione (http://olev.kaist.ac.kr/en) 
su un tratto di alcuni chilometri in cui autobus elettrici deno-
minati Olev (acronimo di On line Electric Vehicle) si ricaricano 
mentre percorrono la strada. “L’elettricità necessaria al fab‑
bisogno del veicolo - spiega bene Carlo Sgandurra, Anas, su 
www.lestradedellinformazione.it - è prelevata diretta‑

1. Rappresentazione di un 
progetto olandese di corsia 
stradale che ricarica veicoli 
elettrici in modalità wireless

2, 3. Dagli Usa arrivano 
le Solar Roadways, 
pavimentazioni a pannelli 
hi‑tech che sfruttano sole 
e movimento veicolare per 
produrre energia

4. Un prototipo del coreano 
Olev (On line Electric Vehicle), 
mezzo che si auto‑ricarica
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Verona, dove è di casa l’energia “smart”
Dall’engineering in chiave ambientale all’illuminazione pubbli-
ca che punta sui led, dai pannelli fotovoltaici all’automazione 
che ottimizza e, traduzione, fa risparmiare, fino ai software di 
analisi dei consumi, perché il primo passo per non rimetter-
ci è capire quando e dove si spende. È quanto visto a Verona 
a Smart Energy Expo, la prima fiera internazionale dedicata 
all’efficienza energetica (www.smartenergyexpo.net) che 
si è tenuta a inizio ottobre (dal 9 all’11) nella città di Giuliet-
ta. Tra le conclusioni emerse nel corso della fiera, il fatto che il 
nostro Paese sembra sulla strada giusta, per quanto riguarda 
l’efficienza energetica: a fine 2012 l’Italia ha raggiunto infatti 
il 65% dell’obiettivo di risparmio previsto al 2016 per realizza-
re un’economia a basso consumo energetico, più sicura, com-
petitiva e sostenibile. Il dato è emerso dal convegno “Efficienza 
energetica: lo strumento ideale per raggiungere gli obietti‑
vi 20‑20‑20”, organizzato da ENEA. “Gli strumenti di incenti‑
vazione messi in atto dal Governo per l’efficienza energetica 
hanno permesso al Paese di risparmiare a fine 2012 80.000 
GWh di consumi annui”, ha detto Rino Romani, pesponsabi-
le dell’UTEE‑Unità Tecnica dell’Efficienza Energetica di ENEA, 
Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo svi-
luppo tecnologico sostenibile. Un altro focus interessante, poi, 
quello sul Protocollo ITACA (Istituto per l’innovazione e la tra-
sparenza degli appalti e la compatibilità ambientale) affidato 
alla tavola rotonda “Il sistema protocollo ITACA: strumenti per 
la promozione della sostenibilità edilizia e urbana - Il quadro 
nazionale ed internazionale e le attività in corso”. Le numero-
se iniziative messe in atto per la valutazione della sostenibili-
tà urbana e degli edifici sono state protagoniste del confronto 

mente dalla pavimentazione, che fornisce energia alla batte‑
ria del mezzo. A garantire il rifornimento sono dei fili elettrici 
che corrono lungo l’asfalto e generano campi elettromagne‑
tici. Una bobina capta l’energia e la distribuisce al motore del 
veicolo. Aspetto non trascurabile: la ricarica può avvenire sia 
con l’autobus in movimento sia quando è fermo”. E in Italia, 
come vanno le cose? Qualcosa, è il caso di dirlo, si muove an-
che da noi, si pensi per esempio alle nuove formule di car sha‑
ring (un servizio innovativo ha fatto il suo debutto a Milano) 
o alle sperimentazioni autostradali nel settore delle rinnova-
bili (dall’elettrico al fotovoltaico, all’idrogeno) che si auspica 
possano passare presto dallo status di “casi isolati” a quel-
lo di network diffuso (sul come e quando arrivarci, dal punto 
di vista delle politiche, si rimanda al contributo di Domenico 
Crocco su questo stesso numero di leStrade). Un aspetto da 
sottolineare è poi l’intensificarsi, come accennavamo, di oc-
casioni di dibattito e iniziative che in qualche modo metto-
no al centro la mobilità nuova. Un autentico giro d’Italia che 
ha animato questo inizio d’autunno in più città dello Stivale.

Il giro d’Italia della mobilità che pensa
Torino, quando il mondo si muove con un click
A fine settembre (dal 26 al 27) ha iniziato il Piemonte a far 
parlare di sé per la “new mobility”. L’ha fatto con Smart Mo-
bility World (www.smartmobilityworld.it), evento che ha 
chiamato a raccolta oltre 3.000 operatori professionali, 150 
tra sponsor, espositori e partner, e 234 relatori impegnati 
in 28 convegni. A fare gli onori di casa ClickUtilityTeam, GL 
events Italia‑Lingotto Fiere e Innovability, con il supporto del-
la Camera di commercio di Torino. Anche in questo caso si è 
trattato di una prima volta, seppure innestata sull’esperien-
za di ITN‑Telemobility (e infatti il Telemobility Forum è stato 
un dei piatti forti dell’edizione 2013). Tra le novità, l’appunta-
mento di Green Cars Forum con test drive su oltre 500 auto 
verdi organizzati sulla storica pista del Lingotto. Positivo an-
che il risultato della seconda edizione di Tosm Smart Mobility, 
Logistics, Automotive, evento di networking tra domanda e 
offerta tecnologica ICT, promosso da Camera di commercio e 
Unione Industriale di Torino. I 15 buyer nazionali (tra cui Ge-
neral Motors Powertrain Europe, Autostrade Tech, ATAC‑si-
stemi Metro e Ferroviari Roma, Assessorato alla Mobilità del 
Comune di Lodi, Assessorato Ambiente e Politiche energeti-
che del Comune di Santa Margherita Ligure, Mobility Mana-
ger Regione Emilia Romagna) hanno apprezzato le soluzioni 
tecnologiche per la mobilità offerte dal settore ICT piemon-
tese. Presenti anche 8 buyer internazionali, provenienti da 
Argentina, Brasile, India, Messico, Norvegia, Polonia, Roma-
nia e Russia. Tra i focus, quello sui carburanti alternativi con 
al centro i sistemi di trazione innovativi a gas, biogas e dual 
fuel. Rita Caroselli, direttore di Assogasliquidi, ha ricordato 
come grazie allo sviluppo di tecnologie motoristiche avanzate 
e affidabili e alla sempre maggiore diffusione di punti vendita 
stradali, GPL e il metano si stanno affermando come un’alter-
nativa pronta ed ecologica ai combustibili tradizionali. Caro-
selli ha anche auspicato una più convinta politica di promo-
zione dei gas per auto potrebbe contribuire a riconquistare 
parte dell’utenza automobilistica persa in questi anni (−35% 
dal 2009 al 2012).

6, 7. Istantanee da Smart 
Mobilità World: veicolo 
elettrico in pista al Lingotto 
ed electric bike

8. Un ambiente della neonata 
Smart Energy Expo di Verona
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tra i componenti dell’Istituto, organo tecnico della Conferen-
ze delle Regioni e Province Autonome, e i nuovi partner ade-
renti: Accredia, UNI, iiSBE Italia e Federcostruzioni. “Se dalla 
PA - è stata una delle conclusioni - può provenire lo slancio per 
avviare i progetti, occorre anche un sostegno virtuoso di tutto 
il sistema imprenditoriale e degli enti di ricerca. Una sfida per 
il futuro che vede già coinvolta ITACA insieme a Federcostru‑
zioni per la realizzazione del Protocollo d’Intesa per la promo‑
zione delle ‘Dichiarazioni Ambientali di prodotto (EDP) Italia’, 
che incentiva produzione e uso di materiali ad alta prestazio‑
ne ambientale nella realizzazione delle costruzioni”.

Mantova, progetti pilota di reti intelligenti
Il 14 ottobre, infine, è stata Mantova il palcoscenico della gre‑
en mobility con un simposio tecnico in cui sono stati presen-
tati alcuni sviluppi del progetto AlpStore, Energy Storage for 
the Alpine Space, iniziativa partita nel 2008 con l’obiettivo di 
realizzare studi sulle potenzialità energetiche delle fonti rin-
novabili, sul loro attuale sfruttamento e sulle potenzialità di 
miglioramento nell’integrazione tra energia prodotta e utiliz-
zata, in particolare con riferimento allo Spazio Alpino. A fare 
gli onori di casa ALOT, Agenzia della Lombardia Orientale per i 
Trasporti e la Logistica, e AGIRE, Agenzia per la gestione intel-
ligente delle risorse energetiche. Nel corso del simposio sono 
state illustrate le due azioni pilota che prenderanno avvio a 
Mantova, sotto il coordinamento di AGIRE, e a Legnano (Mi-
lano) con il coordinamento di Euroimpresa Legnano. Il tema 
del progetto è lo sviluppo di sistemi di accumulo di energia fi-
nalizzati al miglior utilizzo delle fonti rinnovabili, in particolare 
destinate a rifornire energeticamente sistemi e mezzi per la 

mobilità sostenibile, quindi veicoli elettrici o alimentati a bio-
combustibili. I partner sono nella fase di analisi di quali forme 
di accumulo (per esempio batterie elettrochimiche, volani ro-
tanti, serbatoi di biogas o di idrogeno), possano essere più ef-
ficaci per stoccare energia rinnovabile e renderla disponibile 
all’occorrenza, con efficacia, rapidità e sicurezza, ai mezzi di 
trasporto. A latere del simposio, alcune aziende specializzate 
hanno inoltre esposto diverse tipologie di veicoli elettrici per 
trasporto di persone e merci e dispositivi per la connessione 
e integrazione nella rete elettrica e nel sistema della mobilità.

Milano, il cantiere aperto della mobilità nuova
Pochi giorni dopo nel cuore della metropoli che lavora in-
tensamente all’Expo 2015, Milano, si è invece tenuta la pri-
ma edizione di Citytech (28‑29 ottobre, www.citytech.eu), 
manifestazione che ha ottenuto l’adesione del Presidente del-
la Repubblica Giorgio Napolitano e durante la quale è stato 
presentato il “Libro Bianco sulla Mobilità e i Trasporti in Ita‑
lia” redatto dall’Osservatorio sulla Mobilità e i Trasporti di Eu-
rispes. Tra gli argomenti di “new mobility” affrontati: funivie 
urbane per muoversi in città; bikenomics, ovvero l’economia 
della bicicletta; smart parking per Smart Cities; car sharing 
e infomobilità; politiche di gestione di mobilità e sosta; TPL. 
“Citytech - notano gli organizzatori di ClickUtility OnEarth - 
è un contenitore di intelligenza per le Smart Cities, nonché 
un incubatore di idee sulla mobilità nuova come chiave per 
reinterpretare lo spazio, la qualità della vita, il rapporto del‑
la città con le persone e tra le persone”.
Tra i protagonisti della manifestazione, a cui ha partecipa-
to anche il Ministro Maurizio Lupi, anche la Divisione Smart 
Grid‑Settore Infrastructure & Cities di Siemens un cui rappre-
sentante, Claudia Guenzi, nell’ambito del workshop “Smart 
Mobility: le nuove frontiere del Car‑Sharing e dell’Infomobili-
tà” ha illustratio i più recenti sviluppi delle tecnologie Siemens 
volte alla creazione e gestione di reti intelligenti, presentan-
do le funzionalità e le potenzialità offerte dall’e‑Car Operation 
Center, la piattaforma tecnologica sviluppata interamente in 
Italia con l’obiettivo di gestire e monitorare l’infrastruttura 
di ricarica dei veicoli elettrici. “Le soluzioni in ambito smart 
grid - notano da Siemens - fanno parte del nostro portfolio 
ambientale che, tra i più ampi e significativi al mondo, vale 
33 miliardi di euro. I prodotti e le soluzioni di questo portao‑
lio nel 2012 hanno permesso ai clienti di abbattere circa 330 
milioni di tonnellate di CO2, una cifra equivalente alle emis‑
sioni generate da Berlino, Delhi, Hong Kong, Istanbul, Lon‑
dra, New York, Singapore e Tokyo”.
Parole di apprezzamento sull’iniziativa sono state espresse 
dal Sindaco di Milano, Giuliano Pisapia: “La mobilità dolce e 
sostenibile, quella che non inquina, non è più un’utopia. È un 
obiettivo che insieme, istituzioni, cittadini e tutti gli altri sog‑
getti coinvolti, possiamo raggiungere. Noi abbiamo già mes‑
so in campo atti concreti, penso ad Area C, al potenziamento 
del trasporto pubblico, con l’apertura di una nuova linea me‑
tropolitana la M5 e i lavori per la M4, allo sviluppo del BikeMi 
e del Car sharing ed è evidente che proseguiremo su questa 
strada. Sperimentare, introdurre e sviluppare le più avanzate 
politiche ambientali, a partire proprio da quelle sulla mobili‑
tà, concorre a migliorare la qualità della vita dei cittadini”. nn

9. Rifornimenti alternativi 
a Mantova

10. Il Ministro delle 
Infrastrutture Maurizio Lupi

11. Mobilità alternativa anche 
per raggiungere l’obiettivo 
di Expo 2015
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